Ottica geometrica: Scheda di lavoro sulla LENTE SOTTILE
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Una lente & detta “sottile” se lo spessore centrale & trascurabile rispetto ai raggi delle superfici sferiche che delimitano la lente.
- Una lente convergente & pili spessa al centro, quella divergente & piu spessa ai bordi.
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Potere diottrico: d =— (simisurain m™ e prende il nome di Diottria)

Ingrandimento: G =

E conveniente usare il potere diottrico quando ci sono due lenti affiancate, in tal caso la lunghezza focale complessiva delle due

lenti é: -l-=i+— e siha: a’:dl +d2
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IIna immagine é detta virtuale se & ottenuta come intersezione dei prolungamenti dei raggi rifratti (oggetto e immagine si trovano dalla stessa parte della lente)




